
INFORMATIVA ESTESA SULLA VIDEOSORVEGLIANZA 

(O DI II LIVELLO) 

Art. 13 Regolamento UE 2016/679 "GDPR" – Art. 10 D.Lgs. 51/2018 – Regolamento (UE) 

2024/1689 (AI Act) – Regolamento comunale di Auronzo di Cadore. 

1. Oggetto 

La presente informativa, che integra il contenuto dell’informativa semplificata (cartellonistica), viene 

resa ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679, dell’art. 10 del D.Lgs. 51/2018, del Regolamento 

(UE) 2024/1689 (AI Act) e dell'art. 14 del "Regolamento per la disciplina della videosorveglianza nel 

territorio comunale di Auronzo di Cadore". Il Comune informa che sono in funzione impianti di 

videosorveglianza e sistemi di rilevazione targhe (OCR) nel rispetto delle suddette disposizioni. 

2. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Auronzo di Cadore, nella persona del Sindaco quale suo 

legale rappresentante pro tempore, con sede in Via Roma n. 24, 32041 Auronzo di Cadore (BL). Tel: 

0435 400035 – PEC: auronzo.bl@cert.ip-veneto.net. 

3. Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO) può essere contattato tramite il recapito 

istituzionale mail: dpo@comune.auronzo.bl.it. Ulteriori informazioni sono pubblicate nella sezione 

"Privacy" dell'Amministrazione Trasparente sul sito www.comune.auronzo.bl.it. 

4. Informativa semplificata ai sensi del Provvedimento videosorveglianza 

Le zone videosorvegliate e i varchi OCR sono segnalati con appositi cartelli (informativa di I livello) 

chiaramente visibili. Tali cartelli riportano il rinvio alla presente informativa estesa e sono collocati 

prima del raggio di azione delle telecamere o in corrispondenza degli accessi stradali monitorati dai 

sistemi di lettura targhe. 

5. Finalità del trattamento 

Gli impianti e i varchi OCR sono installati per le seguenti finalità: 

a) attuazione di un sistema di sicurezza urbana integrata, ai sensi dell'art. 2 del D.L. 14/2017, 

convertito nella Legge 48/2017 e s.m.i.; 

b) tutela della sicurezza urbana e della sicurezza pubblica; 

c) monitoraggio del traffico e sistema di lettura targhe O.C.R.; 

d) tutela della sicurezza stradale; 

e) tutela degli operatori e del patrimonio comunale; 

f) tutela della protezione civile e della sanità pubblica; 

g) tutela ambientale e contrasto all'abbandono dei rifiuti (ai sensi del D.L. 116/2025)e  polizia 

amministrativa; 

h) tutela degli immobili di proprietà o in gestione dell'Amministrazione Comunale e prevenzione 

di eventuali atti di vandalismo o danneggiamento; 

i) lotta all'abusivismo edilizio; 

j) rilevazione e accertamento delle violazioni dei Regolamenti e ordinanze comunali; 



k) prevenzione degli istituti scolastici da atti di vandalismo; 

l) attuazione di atti amministrativi generali (art. 2-ter Codice Privacy novellato dalla Legge 

205/2021); 

m) tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o repressione dei reati. 

Si precisa che quest'ultima finalità è soggetta alla speciale disciplina dettata dalla Direttiva 

2016/680/UE e dal D.lgs. 51/2018; 

n) arresto in flagranza differito (Art. 10, comma 6 quater, D.L. 14/2017, convertito nella Legge 

48/2017 e s.m.i.); 

o) controllo e verifica dell'esatto pagamento della sosta in relazione ai veicoli che abbiano 

accesso ai parcheggi comunali, siano essi gestiti direttamente che in concessione dei privati; 

controllo dei varchi delle ZTL (Zone a traffico limitato); 

L’impianto non è utilizzato per il controllo a distanza dei lavoratori (Art. 4 L. 300/1970) né per il 

riconoscimento facciale indiscriminato (AI Act). 

6. Base giuridica del trattamento 

L’attività è lecita in quanto necessaria per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico (art. 6, 

par. 1, lett. e GDPR) o per finalità di prevenzione e accertamento dei reati (art. 5, D.Lgs 51/2018), in 

conformità alle leggi nazionali (L. 65/1986, Codice della Strada, D.L. 14/2017) e al Regolamento 

comunale. 

7. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è obbligatorio e connaturato al passaggio nelle aree videosorvegliate o 

attraverso i varchi OCR. Il mancato conferimento (evitando le aree riprese) comporterebbe 

l’impossibilità di accedere a tali zone o di circolare sulle tratte stradali interessate. Non è richiesto il 

consenso dell'interessato in quanto il trattamento è basato su funzioni istituzionali dell'Ente. 

8. Modalità del trattamento 

I dati (immagini e transiti veicolari) sono trattati elettronicamente con misure di sicurezza idonee 

(Art. 32 GDPR) per prevenire accessi non autorizzati o usi illeciti. L'accesso alle immagini e ai 

database dei varchi OCR è riservato esclusivamente al personale della Polizia Locale o soggetti 

specificamente autorizzati con livelli di accesso differenziati. 

9. Durata della conservazione delle immagini e dei dati OCR 

• Immagini di videosorveglianza standard e fototrappole: Conservate per un periodo 

massimo di 7 giorni, fatte salve richieste dell’Autorità Giudiziaria. 

• Dati varchi lettura targhe (OCR): I dati relativi ai transiti (numeri di targa) sono conservati 

per il tempo strettamente necessario al controllo e, in caso di mancata violazione o necessità 

investigativa, cancellati entro i termini di legge previsti per la sicurezza urbana (massimo 7-

14 giorni a seconda della specifica configurazione di sicurezza nazionale). 

• Sanzioni: Per violazioni al Codice della Strada o illeciti ambientali, i dati sono conservati fino 

alla definizione del procedimento sanzionatorio o del contenzioso. 

10. Destinatari o categorie di destinatari dei dati personali 

I dati possono essere comunicati a: 



• Autorità Giudiziaria e Forze dell’Ordine; 

• Personale incaricato del Comune di Auronzo di Cadore; 

• Responsabili del trattamento esterni (es. ditte di manutenzione software/hardware dei varchi); 

• Soggetti che esercitino il diritto di accesso nei limiti di legge. 

11. Tipologie di dati personali trattati 

Il sistema tratta: 

• Dati audiovisivi: Immagini di persone e contesti geografici. 

• Dati alfanumerici: Numeri di targa rilevati dai varchi OCR e metadati associati (ora e luogo 

del transito). Possono essere trattati accidentalmente dati appartenenti alle categorie 

particolari (art. 9 GDPR) se ripresi dai dispositivi. 

12. Trasferimento dei dati a un paese terzo e processo decisionale automatizzato 

I dati non sono trasferiti fuori dall'Unione Europea. Il sistema varchi OCR effettua un confronto 

automatizzato con le banche dati nazionali (SNC, Motorizzazione) per verificare la regolarità dei 

veicoli, ma ogni eventuale sanzione prevede sempre l'intervento e la validazione di un operatore di 

Polizia Locale (escludendo quindi decisioni puramente automatizzate). 

13. Diritti dell'interessato 

I soggetti a cui si riferiscono i dati personali possono esercitare in qualsiasi momento i diritti sanciti 

dagli artt. 15-22 GDPR, nonché agli artt. 11-14 del D.Lgs. 51/2018. Qui di seguito sono riportati i 

diritti che l'interessato può esercitare con riguardo alla videosorveglianza: 

• il diritto di chiedere al Titolare l'accesso ai dati personali ed alle informazioni relative agli 

stessi, la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti, la cancellazione dei dati 

personali (al verificarsi di una delle condizioni indicate nell'art. 17, paragrafo 1 del GDPR e 

nel rispetto delle eccezioni previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo, ad esempio se i dati 

sono trattati illecitamente), la limitazione del trattamento dei dati personali (al ricorrere di una 

delle ipotesi indicate nell'art. 18, paragrafo 1 del GDPR, ad esempio i dati sono trattati 

illecitamente). Con riferimento al D.Lgs. 51/2018, l'accesso ai dati personali è regolato dagli 

artt. 11 e 14, quello di rettifica dagli artt. 12 e 14, quello di limitazione dagli artt. 12 e 14, 

mentre quello di cancellazione dagli artt. 12 e 14. 

• il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali, alle condizioni 

previste dall'art. 21 GDPR. Il diritto di opposizione non è previsto dal D.Lgs. 51/2018. 

• il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo (Autorità Garante per la protezione dei 

dati personali - www.garanteprivacy.it), e di rivolgersi all'Autorità giudiziaria ordinaria. 

I suddetti diritti sono esercitabili entro i limiti indicati dall'art. 3.5 del Provvedimento 

videosorveglianza. In particolare, in riferimento alle immagini registrate non è in concreto 

esercitabile il diritto di aggiornamento, rettificazione o integrazione in considerazione della 

natura intrinseca dei dati raccolti, in quanto si tratta di immagini raccolte in tempo reale 

riguardanti un fatto obiettivo. 



Nell'esercizio dei diritti, l'interessato potrà farsi assistere da persona di fiducia ovvero potrà conferire 

delega o procura a persone fisiche, enti, associazioni o organismi, affinché esercitino per suo conto i 

diritti sopraelencati. 

I diritti di cui al presente articolo, riferiti a persone decedute, possono essere esercitati da chi ha un 

interesse proprio o agisce a tutela dell'interessato, in qualità di suo mandatario o per ragioni familiari 

meritevoli di tutela, ferme restando le limitazioni individuate dall'art. 2-terdecies D.Lgs. 196/2003. 

Tutti i succitati diritti potranno essere esercitati mediante richiesta da inoltrarsi al Titolare del 

trattamento, anche per il tramite del Responsabile della protezione dei dati (DPO), ai recapiti 

suindicati. Il modulo per l'esercizio dei diritti è disponibile sul sito del Garante Privacy, all'indirizzo 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1089924. 

La risposta ad una richiesta di accesso a dati conservati deve riguardare tutti quelli attinenti al 

richiedente identificabile e può comprendere eventuali dati riferiti a terzi soltanto laddove la 

scomposizione dei dati trattati o la privazione di alcuni elementi renda incomprensibili i dati personali 

relativi all'interessato. 

14. Aggiornamento 

La presente informativa potrà essere integrata con ulteriori indicazioni, anche in considerazione delle 

modifiche normative o dei provvedimenti del Garante e dell'EDPB e alle disposizioni dell'AI Act 

(Reg. UE 2024/1689). 

 


